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Forse, non esiste argomento più importante, di quello dell'educazione dei bambini. Innanzi tutto, dei genitori attenti, desiderosi di dare ogni possibile vantaggio al loro bambino, iniziano, prima della sua nascita, fin dalla sua concezione a pensare al compito che andranno ad intraprendere.

Hanno cura di badare, che l'unione fisica, che dovrà realizzare una nuova nascita, avvenga sotto gli influssi stellari più propizi, ovvero, quando la Luna attraversa quei segni che favoriscono la costruzione di un corpo sano e vigoroso, al fine di dare al proprio bambino un veicolo, che si trovi nelle migliori condizioni fisiche, morali e mentali, possibili.

Durante il periodo di gestazione, mantengono costantemente presente, davanti al loro Spirito, l'immagine di una vita fruttuosa ed utile, per l'entità che si appresta a nascere. Quando il bambino sarà nato, appena sarà loro possibile, compileranno il suo tema astrologico, perché dei genitori accorti, sono anche dei buoni astrologi. Tuttavia, se non sono all’altezza di calcolare un tema natale, potranno almeno studiarne i Segni stellari di nascita, questo gli permetterà di comprendere le spiegazioni dell'astrologo. In nessun caso però, dovranno consultare un astrologo professionista, vale a dire, chi avvilisce il proprio scibile, vendendolo. Ricercheranno pertanto, l'assistenza di un astrologo spiritualista, anche se il trovarlo, prenderà a loro molto tempo.

Il tema astrologico rivelerà i punti forti e quelli deboli del carattere ed il temperamento del loro bambino. I genitori saranno così in grado di incoraggiare le buone tendenze o di correggere le cattive, prima che si trasformino in difetti o peggio ancora in vizi. Aiuteranno così, l'Ego venuto a loro, sulla via del progresso.

È bene ricordarsi, che ciò che chiamiamo comunemente "nascita" è solamente l'apparizione di un nuovo corpo fisico, che raggiungerà il suo sviluppo, in un tempo più corto, rispetto ai suoi veicoli invisibili. Difatti, questo corpo fisico si evolve da molto più tempo degli altri. Allo stesso modo, di come, durante la gestazione, il feto è protetto dal grembo della madre contro gli impatti del mondo esterno, i veicoli sottili del bambino, sono protetti, fino a che non saranno arrivati alla maturità o in ogni caso, non saranno in grado di sopportare le condizioni del mondo visibile.

Durante i primi anni, le forze che agiscono sul polo negativo dell'etere riflettore, sono estremamente attive. I nostri bambini sono puri e anche chiaroveggenti, finché rimangono in uno stato d’innocenza esente dal peccato. I Lemuriani, che erano ancora esseri puri ed innocenti, possedevano anch’essi la facoltà della percezione interiore, che dava a loro, solamente una vaga idea della forma esterna di un oggetto, ma che illuminava brillantemente, molto di più la sua natura più intima, le sue qualità animiche, per mezzo di una facoltà di percezione spirituale nata da un'innocente purezza. Allo stesso modo sono i bambini che, nei loro primi anni, possono vedere "i Mondi Superiori". Raccontano spesso le loro visioni, ma le prese in giro dei loro amici più grandi e la prospettiva di una punizione, gli impedisce, molto spesso, di perseverare in ciò che i genitori, considerano solo delle storie di loro invenzione.

È deplorevole, che i piccoli siano obbligati a mentire o a nascondere la verità a causa dell'incredulità dei loro "saggi" compagni più grandi. Le investigazioni della Società di ricerche psichiche, hanno provato, che gli innocenti fanciulli, hanno spesso dei compagni di giochi invisibili, che li accompagnano per molti anni. In questo momento, la chiaroveggenza del bambino, ha lo stesso carattere negativo di quella del medium involontario.

Allo stesso modo, sono le forze che sono attive nel corpo del desiderio. Il sentimento passivo di dolore fisico è presente, mentre il sentimento di emozione, è quasi completamente assente. Il bambino manifesta, beninteso, emozione per ogni cosa, ma questa emozione è di breve durata; è solo superficiale.

Così constatiamo, che tutte le qualità negative esistono nel neonato, ma prima di poter fare uso dei suoi diversi veicoli, occorre che ne sviluppi le qualità positive.

Il bambino possiede anche un intelletto, ma è quasi incapace di attività intellettuale personale.

Essendo sottomesso, soprattutto alle forze che agiscono per il polo negativo dell'intelletto, è facile da educare, grazie alla sua facoltà d’imitazione.

Così come possiamo comprendere, il processo della nascita non è terminato, quando il piccolo corpo del bambino viene al mondo. Dato che, lo Spirito, ha costruito da innumerevoli anni molteplici corpi fisici, è in grado di costruirne a suo piacere, velocemente dei nuovi, ma l'uomo, ha acquisito il suo corpo vitale molto più tardi. Ed è per questa ragione, che non è molto esperto nel costruire per se stesso, questo diverso veicolo. Perciò, occorre un tempo più lungo per formare questo corpo, iniziando dai materiali messi in riserva per questo scopo, il corpo vitale, che nasce, solamente, verso il settimo anno di vita, all'epoca della seconda dentizione. Il corpo del desiderio, verrà ad aggiungersi più tardi, attorno al quattordicesimo anno d’età, al momento dello sviluppo. Quanto all'intelletto, che fa dell'uomo un UOMO, nasce solamente al ventunesimo anno. Questa è l'età legale, richiesta, per il diritto di voto nella maggior parte dei paesi, fino all'adozione di leggi, che fissano quest’età a 18 anni.

 

DA ZERO A SETTE ANNI:

 

Per quello che riguarda, l'influenza della nascita nei diversi veicoli nella vita del bambino, possiamo affermare che, sebbene gli organi siano stati già formati durante il periodo precedente la nascita, è da zero a sette anni che sono determinate le linee di crescita del corpo fisico. Gli organi sensoriali prendono certe forme definite, che forniscono a loro, le strutture di base e determinano il loro orientamento in una direzione o in un'altra. Cresceranno più tardi, ma il loro sviluppo segue le vie tracciate durante questi primi sette anni di vita e gli errori o le opportunità trascurate, non saranno riparate in seguito. Così le membra e gli organi avranno preso delle giuste forme, dopo la sua crescita, l'insieme sarà armonioso, ma se una malformazione si è prodotta, il piccolo corpo sarà, più o meno, deforme. Durante questo periodo, è dovere dei genitori, utilizzare ogni mezzo, affinché si attui uno sviluppo armonioso del bambino, così come ha fatto la natura prima della sua nascita, perché solo questo, può dare una direzione ed una crescita corretta a questo nuovo organismo sensibile.

Come il suono è il creatore d’ogni cosa, grande o piccola, è facile comprendere che il ritmo deve avere un’importante influenza sulla crescita del piccolo organismo di bambino. Al primo capitolo del suo Vangelo, l'apostolo Giovanni esprime quest’idea mistica, in ammirevoli parole: "Al principio era il Verbo e senza di lui nulla fu creato (...) ed il Verbo si è fatto carne". Il Verbo è un suono ritmato, pronunziato dal Creatore, che ha echeggiato in tutto l'universo, raccogliendo milioni di atomi, in una infinità di forme diverse, che vediamo ovunque intorno a noi. La montagna, la margherita, il topo e l'uomo, sono tutti incarnazioni di questo grande Verbo Cosmico, che continua a vibrare in tutto l'universo e non smette mai di costruire nuove forme, sebbene i nostri orecchi non lo sentano. Ma, nonostante la nostra insensibilità a questa meravigliosa sonorità celeste, possiamo adoperare la musica terrestre, che agirà sul piccolo corpo del bambino.

Certe canzoni infantili, che non hanno nessun senso logico, sono molto ritmate, più rapidamente il bambino imparerà a cantare e ripetere queste canzoni, danzando e camminando al loro ritmo, più crescerà armoniosamente e la musica farà parte della sua vita.

Due parole d’ordine si applicano a questo periodo, una al bambino e l'altra ai genitori: Imitazione ed Esempio. Nessuna creatura è più imitativa del bambino e la sua successiva condotta, dipenderà largamente dagli esempi ricevuti dai propri genitori durante la sua giovane età. Tutto, nell'ambiente del bambino, vincola la sua impressione, sia nel bene sia nel male e dovremmo renderci conto, che il più piccolo dei nostri atti può fare un bene o un male, incalcolabile, nella vita dei nostri bambini. Non dovremmo mai, alla presenza del bambino, fare un gesto, che non desideriamo vedere imitarlo.

È inutile dirgli, di " prestare attenzione" o imporre una "morale" in questo periodo, perché non possiede né mentale, né ragione; l'esempio è il solo maestro di cui ha bisogno e che ascolta. Non può trattenersi dall'imitare, perché è questo il suo solo metodo di sviluppo in quest’epoca della sua vita. L'insegnamento della morale e della ragione verrà più tardi; utilizzare ora questo sistema di educazione, sarebbe come estrarre un bambino dal grembo materno prima del termine stabilito. Se si provasse a strappare con forza un bambino, dall’utero della madre prima del tempo stabilito, il risultato, sarebbe la sua morte, perché il feto non è ancora giunto ad una sufficiente maturità fisica, idonea ad affrontare il mondo esterno.

Durante i tre successivi periodi di sette anni, che seguono la nascita, i veicoli corrispondenti, sono ancora nel grembo di Madre Natura. Se chiediamo al piccolo bambino di fare lo sforzo di apprendere a memoria o di riflettere o se risvegliamo i suoi sentimenti, laceriamo in qualche modo l’involucro protettivo della Natura, ciò è tanto disastroso in certi casi, come lo è una nascita forzata, prematura. Di solito, i bambini prodigio, diventano da adulti, degli uomini di un'intelligenza inferiore alla media. Non dobbiamo impedire al bambino di apprendere o di pensare secondo la sua volontà e non dobbiamo sospingerlo a fare cose da grandi, come operano certi genitori, al fine di adulare il loro misero orgoglio. Tutto ciò che il bambino deve acquisire come pensieri, idee ed immaginazione, deve avvenire spontaneamente, allo stesso modo, di come occhi ed orecchi si sono sviluppati, prima della nascita del suo corpo denso, all’interno del ventre protettivo della madre.

Bisogna dare al bambino dei giocattoli con cui può esercitare la sua facoltà d’imitazione; qualche cosa di vivente o una bambola articolata, che possa essere messa in differenti posizioni e che il bambino, vestirà da sé. In questo modo eserciterà la sua volontà creatrice in modo retto. Date ai ragazzi degli attrezzi o dei modelli, degli stampi o della pasta da plasmare. Non date mai un lavoro già finito, realizzato, dove non c’è niente da fare oltre che guardare: ciò non solleciterebbe lo sviluppo del loro giovane cervello; ora, in quest’epoca, l'oggetto delle cure e lo scopo dell'educatore, deve essere di fornire al bambino i mezzi per sviluppare, armoniosamente, i suoi organi fisici.

Per quanto riguarda il cibo, bisognerà avere molta cura durante questo periodo, perché l'appetito sarà buono o cattivo durante tutta la sua vita, secondo il modo in cui sarà stato sviluppato durante il suo primo settenario. L'esempio, anche qui, la fa da padrone. Dei piatti troppo conditi sciupano l'organismo; più il cibo è semplice ed esige una masticazione prolungata, più si svilupperà un robusto appetito, che guiderà l'adulto, attraverso tutta la sua vita e gli darà una salute corporale ed una tranquillità di Spirito, ignote ai golosi. In ogni caso, evitiamo di preparare una diversa pietanza per noi ed un'altra per i nostri bambini. Possiamo impedirgli di mangiare alcune cose in casa, ma così, creeremo in loro, un’invidia, che cercheranno di soddisfare, allorquando saranno abbastanza grandi da avere una loro personale volontà. Questo può accadere, quando si concretizza la facoltà d’imitazione. Di conseguenza, dei genitori accorti, devono sempre ricordare che gli sguardi attenti dei loro bambini, sono sempre fissati su di loro ed aspettano solamente di scorgere i loro comportamenti, per seguirne l'esempio.

Per quanto riguarda i vestiti, bisognerà sempre assicurarsi, che l'abbigliamento del bambino sia della giusta taglia e sostituirlo, prima che diventi troppo stretto e possa creargli così, dei disagi. Numerose anime, con tendenze immorali, che hanno sprecato già una volta la loro vita nel passato, sono state risvegliate, dallo sfregamento di vestiti troppo stretti, particolarmente nei ragazzi. L'immoralità, è una delle piaghe più gravi e più tenaci della nostra civiltà.

Per salvaguardare i nostri bambini, dobbiamo fare molta attenzione e cercare con tutti i mezzi, di far rimanere il nostro bambino incosciente, dei suoi organi sessuali, almeno fino al settimo anno. Anche le punizioni corporali, sono degli agenti molto rilevanti e negativi, per il prematuro rafforzamento della natura sessuale dei nostri figli.

Per quanto riguarda la formazione del carattere, è certo, che i colori hanno un’importanza vitale. La materia non conosce esclusivamente gli effetti dei colori primari, ma in particolare apprezza, sensibilmente, quelli dei colori complementari, perché sono questi ultimi, che agiscono nell'organismo del bambino.

 

DAI SETTE AI QUATTORDICI ANNI:

 

Verso il settimo anno d’età, il corpo vitale del bambino, ha acquistato una sufficiente perfezione, da permettergli di stare a contatto con il mondo esterno. Lascia la sua guaina protettiva d’etere ed inizia la sua vita libera. Viene allora il tempo in cui l'educatore può lavorare sul suo corpo vitale, aiutandolo a formare la memoria, la coscienza, le buone abitudini ed una costituzione armoniosa. Da questo momento, Autorità ed Istruzione, sono le parole d’ordine di questo periodo, in cui il bambino deve apprendere il significato delle cose.

Nella prima epoca, apprende che le cose esistono, ma non dobbiamo annoiarlo con ciò che significano, salvo in ciò che comprende da sé. In questa seconda epoca, al contrario, è necessario che il bambino apprenda il significato delle cose, ma deve imparare ed apprenderle, secondo l'autorità dei genitori e degli educatori, fissando le loro spiegazioni nella sua memoria, piuttosto che analizzandole da sé.

Se il bambino è precoce, è inutile spingerlo negli studi che richiedono una noiosa riflessione. I bambini prodigio, diventano spesso da adulti, degli uomini di media intelligenza. Per i suoi studi, bisognerebbe che il bambino seguisse le sue naturali inclinazioni, sviluppando in lui, la facoltà di osservazione, capacità che per quanto possibile, dovrà presentargli degli esempi viventi, concreti. Un giorno, fategli vedere un uomo ubriaco, che veda bene in che stato il vizio lo ha ridotto. Che frequenti delle persone virtuose, di cui ammirerà il bell’ideale. E che la condotta dei suoi genitori, sia tale, che non possa mettere in dubbio la validità delle loro parole, né tanto meno contestare la loro autorità.

Verso la fine di questo periodo, sarà bene preparare il bambino a rendersi padrone della forza che sta per svegliarsi in lui e che lo renderà presto capace, di riprodurre la sua specie. Cedendo ad una timidezza, in questo momento mal riposta, molti genitori si sottraggono alla responsabilità che hanno di istruirlo su queste domande. È un dovere ed un preciso obbligo per i genitori, illuminare correttamente il bambino. Non farlo, sarebbe come metterlo con gli occhi bendati, tra le innumerevoli trappole che l'argomento del sesso, potrebbe tendere ad un giovane essere, che si appresta innocentemente alla vita, magari, raccomandandogli di non caderci dentro. Per cui, strappategli almeno le bende dagli occhi, il bambino sarà sufficientemente svantaggiato, anche senza di esse.

Un fiore, può essere scelto come esempio per discutere la lezione ed il processo della procreazione, potrà essere presentato sotto forma di un racconto di fate. Dal più piccolo fino al più grande, non ci sarà bambino, che non potrà trarre profitto da un insegnamento di questo genere. Senza che ci sia necessità di sovraccaricarsi di termini di botanica, si racconterà ai bambini, come i fiori, rassomiglino alla famiglia umana. La gran maggioranza di loro, allo stesso modo dei ragazzi, possiede degli stami, in cima alle antere che contengono il polline, mentre le ragazze, rappresentano lo stigma, sormontate dai pistilli. Si faranno notare i grani di polline che sono recuperati dalle antere del ragazzo-fiore: questi assomigliano ai ragazzi che vivono nel mondo, amano azzardarsi in tutte le battaglie della vita, mentre le ragazze - fiore, restano a casa. Si mostrerà al bambino le zampe delle api cariche di polline. Esse trasportano, come dei cavalli alati, i granelli di polline dei fiorellini, questi, viaggiano come degli antichi cavalieri a cavallo delle api, nella ricerca di belle principesse addormentate in un castello magico, che è l'ovulo, nascosto nello stigma. Il grano di polline, cioè il cavaliere-fiore, si apre una strada attraverso il pistillo e penetra nell'ovulo, questo significa che la principessa ed il cavaliere si sono sposati e che diventeranno felici, simili a molti altri ragazze-fiore e ragazzi-fiore.

Quando avranno compreso bene questa lezione, i bambini comprenderanno nel giusto modo, anche la generazione degli animali e quella degli uomini, perché non c’è tra loro nessuna differenza e quindi, affronteranno in modo migliore la loro sessualità. L'atto è tanto puro, tanto casto e tanto sacro, dagli uni quanto dagli altri ed il bambino così istruito, conserverà per sempre un profondo rispetto della funzione riproduttiva, in questo modo, non potrebbe essergli presentata meglio.

Questa narrazione può essere variata e potrà essere abbellita secondo la fantasia dell'educatore o del genitore ed in seguito, potrà essere estesa con storie di uccelli o di altri animali. Sveglierà nel bambino una comprensione idonea della genesi del suo corpo, che rivestirà la storia d’amore di papà e mamma, di tutta la poesia dei ragazzi e delle ragazze-fiore; opponendosi così, ad un possibile, mortificato concetto, di appagamento sessuale, nei confronti della nascita dello Spirito nel bambino. Così istruito, nel momento della sua pubertà, il bambino sarà molto fortificato, nel periodo della nascita del suo corpo del desiderio.

Tuttavia, affinché il bambino possa trarre il migliore profitto dall'istruzione che gli offrono i maestri ed i genitori, è naturalmente necessario, che possieda la più grande considerazione per essi ed ammirazione per il loro scibile. Occorre dunque che ci comportiamo in modo tale, affinché possa sempre conservare questi sentimenti, in quanto se vedesse in noi della superficialità, se ci sentisse parlare con leggerezza ed osservasse una condotta generalmente rilassata, lo priveremo del migliore dei sostegni, nello sforzo nella vita; vale a dire la fede e la fiducia negli altri. È a quest’età che si creano i disillusi e gli scettici. Siamo responsabili davanti a Dio, delle vite confidate alle nostre cure e dovremo risponderne davanti alla Legge di causa ed effetto se trascuriamo, per noncuranza, l'opportunità che c'è stata concessa di guidare i primi passi di uno dei nostri simili, nella diritta strada; l'esempio è sempre migliore dei precetti.

Anche la domanda sui castighi corporali merita un serio esame; essi agiscono sul bambino come fattore rilevante nel risveglio della sua natura passionale, è necessario, che siano assolutamente evitati. È un crimine, infliggere delle punizioni corporali ad un bambino, qualunque sia la sua età. La forza non ha mai avuto ragione e siccome i genitori, sono i più forti, devono sempre provare della compassione per chi è più debole di loro. Per quanto intrattabile possa essere un bambino, non c’e né uno, che non risponda alle lusinghe, offerte in ricompensa alle sue buone azioni o alla negazione di certi privilegi, nel momento in cui disobbedisce ad una norma. Il miglior modo per i genitori di comprendere il loro bambino, è quello di porsi per un istante al suo posto, giudicando il modo di comportarsi del loro figliolo, dal suo punto di vista. Pensate che sarebbe piacevole, vivere con delle persone autoritarie, dalla quale non potersi sottrarre? Delle persone molto più grandi di noi, che ci rendano dei frustrati, giorno dopo giorno? Si rinunci dunque alle punizioni corporali e in una sola generazione, molti dei mali che affliggono l'umanità, saranno soppressi. Sappiamo che le percosse avviliscono la natura del cane e spesso ci lamentiamo, di persone che mancano della forza di carattere. Questo difetto, proviene molto spesso, da quanto sono stati criticati, aspramente, nella loro infanzia.

È deplorevole che certi genitori, immaginano che la loro missione sia di ammaestrare lo Spirito dei loro bambini, sotto la legge del bastone. In quanto genitori, possiamo rimediare a questo male, in larga misura, guidando la volontà dei nostri bambini nelle direzioni indicate dalla nostra ragione. Li aiuteremo così a sviluppare un carattere realistico, non divertendosi in chimere, come accade, per molti tra di noi. Dunque, non colpiamo mai un bambino; quando una punizione è necessaria, sopprimiamo piuttosto i suoi privilegi.

Il corpo del desiderio del bambino, nasce al quattordicesimo anno d’età, al momento della pubertà. Quando l'Ego ha terminato il suo tempo alla scuola della vita, la forza centrifuga di repulsione, gli fa rigettare, alla morte, il suo veicolo fisico e dopo di questo, il suo corpo vitale, che è più denso. Poi, nel Purgatorio, la materia-desiderio più densa, accumulata dall'Ego per incorporare i suoi desideri più meschini, è stata epurata da questa forza centrifuga. Solamente nei Mondi Superiori la forza d’attrazione domina e si conserva bene, tramite l'azione centripeta, che tende ad attirare tutto dalla periferia verso il centro. È questa forza centripeta d’attrazione che governa, mentre l'Ego ritorna verso la sua nuova nascita. Sappiamo che possiamo gettare più lontano una piuma che una pietra. Questo, perché la materia più densa, è stata rigettata all'esterno, dopo la morte, per mezzo della forza di repulsione. Per la stessa ragione, la materia più densa, nella quale l'Ego incorpora la sua tendenza al male, è progettata all'interno in vortici, verso il centro, tramite la forza centripeta d’attrazione. Risultato: alla nascita di un bambino, tutto ciò che è migliore è più puro, appare all'esterno.

 

DAI QUATTORDICI AI VENTUNO ANNI:

 

Abitualmente, il male latente, non si manifesta, prima della nascita del corpo del desiderio, al compimento dei quattordici anni. In questo momento le forti correnti di questo veicolo, iniziano ad uscire liberamente fuori, verso l'esterno, provenienti dal fegato. È il momento dove le emozioni e le passioni, iniziano ad esercitare il loro potere su ragazzi e ragazze, perché la guaina di materia-desiderio che proteggeva da prima il nascente corpo del desiderio, è scomparsa. Quando i desideri e le emozioni si sono liberati, il bambino entra nel periodo più pericoloso della sua vita, l'ardente gioventù, dai quattordici ai ventuno anni. Il corpo del desiderio è pieno di foga, perché l'intelletto che potrebbe frenarlo, non è ancora formato. È questo, nella maggior parte dei casi, un tempo di prova; è bene dunque per l'adolescente, aver imparato a considerare con rispetto i suoi genitori ed i suoi maestri, perché attingerà da loro, la forza con cui resistere all'assalto delle emozioni. Se è stato abituato ad avere fiducia nei suoi istruttori e se ha ricevuto da loro, un saggio insegnamento, avrà sviluppato, in questo delicato momento, un intimo senso di verità, che gli sarà guida sicura. Al contrario, nella misura in cui non l'avrà fatto, rischierà di andare alla deriva.

Nei suoi primi anni, il bambino, è considerato come un bene appartenente alla famiglia ed è, molto subordinato ai desideri dei suoi genitori di quando, raggiungerà i quattordici anni; anche se possiede, la ragione. Nella gola del feto e del piccolo bambino, si trova una ghiandola, chiamata timo, è molto grande prima della nascita, ma diminuisce gradatamente negli anni dell’infanzia, per atrofizzarsi definitivamente ad un'età variabile, secondo le caratteristiche fisiologiche del bambino. Gli anatomisti, sono stati sempre incuriositi dal funzionamento di quest’organo, gli studi scientifici effettuati, suggeriscono, che prima dello sviluppo delle ossa, di cui il midollo è rosso, il bambino è incapace di fabbricare da se il sangue e che il timo perciò, contenga un carburante, fornito dai genitori, dalla quale il bambino attinge durante la prima età e l'infanzia, affinché sia idoneo a produrre il sangue che gli necessita. Questa teoria corrisponde approssimativamente ai fatti e finché il sangue dei genitori, scorre nelle vene del bambino, egli è considerato come un elemento della famiglia e non come un "Ego" indipendente. Ma, appena inizia a produrre da se il proprio sangue, l'Ego si afferma e cessa di essere il "marmocchio di mamma" o la "bambina di papà", perché ora, manifesta la sua personalità. Arriva allora, l'età critica, dove i genitori, raccolgono ciò che hanno seminato. L'intelletto non è ancora germogliato, niente tiene a freno la natura-desiderio e molto, proprio molto, dipende dal modo in cui il bambino è stato educato durante i suoi primi anni e dall'esempio, che gli è stato reso dai suoi genitori. In questo momento della vita, l’affermazione del "SI", il sentimento del "IO", è più forte che in qualsiasi altro momento e l'autorità dovrebbe cedere il posto al Consiglio. Questo è il momento in cui bisogna insegnargli a studiare le cose da sé ed a formarsi, pertanto, delle corrette opinioni personali. Sollecitiamolo, innanzi tutto, sulla necessità di esaminare in profondità le cose, di eseguire un onesto giudizio, prima di esprimere un suo convincimento, facendogli presente, che operando in questo modo, si guarderà dal cambiare molto spesso le sue opinioni, rendendosi così in grado, rapidamente, di studiare dei fatti nuovi e di acquisire così, nuove conoscenze.

Durante il periodo dell'adolescenza, i genitori dovranno praticare una gran tolleranza, perché in nessun periodo della vita oltre a questo, l'essere umano ha bisogno di simpatia ed affetto. Durante il secondo settenario, che intercorre dal quattordicesimo anno d'età al ventunesimo, la natura-desiderio è veramente potente e non dominata. In questo momento, sarà un bene per il bambino, essere stato educato nelle migliori condizioni, perché troverà vicino a se un appoggio sicuro, i suoi genitori, un'ancora di salvezza che l'aiuterà in questo mare tempestoso, fino all'arrivo in porto, dove sarà dotato di un intelletto, che farà di lui un uomo completo, allorquando, avrà compiuto il ventunesimo anno d'età.

Così, abbiamo accompagnato lo Spirito umano, attorno al ciclo della vita, dalla morte fino ad una nuova rinascita ed in seguito, alla maturità. Sappiamo che è governato da Leggi immutabili, in ogni passo e che è sempre sotto la protezione dei grandi e gloriosi Ministri di Dio. Questa conoscenza è di grande importanza per i genitori, perché gli fa comprendere, correttamente, lo sviluppo che deve aver luogo in ogni periodo settenario. Permetterà a loro, di lavorare in un modo intelligente con la natura e di compiere alla meglio il loro dovere d’educatori, rispetto a quelli che ignorano gli insegnamenti Rosacrociani.
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Spesso, ci si pone la seguente domanda: "Come vi spiegate, che a volte, il bambino, eredita le cattive abitudini dei suoi genitori?" Rispondiamo, che questo, non è per nulla un fatto certo. Purtroppo le persone, sono molto più propense a collocare le loro imperfezioni come il risultato di fattori ereditari, rendendo così i loro genitori, i soli responsabili dei difetti che dimostrano, mentre riportano su se stessi, tutti i meriti delle loro buone qualità. Questo accadrebbe, anche se si stabilisse una differenza certa, tra ciò che si deve senz'altro all'ereditarietà e quello che invece gli appartiene, in quanto realizzato da se stessi. Questa è la prova, che ci sono due aspetti nella natura umana; il lato della forma e quello della vita.

Riguardo al lato della "forma", abbiamo già visto che nel feto, nella parte inferiore della gola, giusto al di sotto dello sterno, si trova il timo, ghiandola molto grande durante il periodo di gestazione, che però, si atrofizzerà durante la crescita del bambino, per sparire completamente, verso il quattordicesimo anno, di solito quando le ossa sono completamente formate. Tra le teorie scientifiche, relative alla funzione di questa ghiandola, una, afferma che il timo, fornisce la sostanza necessaria alla formazione dei globuli rossi del sangue, affinché le ossa siano formate completamente, fino a che il bambino, non sia in grado di produrre da sé i suoi globuli. Questa teoria è corretta.

Durante la prima infanzia, l'Ego non ha ancora il pieno possesso del suo corpo. Tutti riconoscono che il bambino non è responsabile dei suoi atti, per lo meno, fino al compimento del settimo anno, periodo che in seguito è ulteriormente esteso, al compimento del quattordicesimo anno d'età. Durante questo periodo, nessuna responsabilità legale è riconosciuta al bambino per i suoi atti. E così è giusto che sia, perché l'Ego, residente nel sangue non può funzionare autonomamente, se non, quando il ragazzo diventerà capace di gestirlo da sé. Durante l'infanzia, il sangue è generato dai suoi genitori tramite la ghiandola del timo, quindi il bambino, non è ancora in grado di gestirlo. Tutti i bambini, non parlano di loro in prima persona, bensì dicono: "La ragazza di papà, il ragazzo di mamma" o " il Bambino vuole questo, Giannetto vuole bere, mangiare, giocare". Ma appena si avvicinano alla pubertà e cominciano a produrre da loro i propri globuli sanguigni, il loro linguaggio cambia: "Farò questo" oppure " Vado in tal luogo". Affermando così, la loro, propria personalità e cominciano a distaccarsi dalla famiglia.

Dunque, poiché il bambino eredita dai suoi genitori il suo corpo ed il suo sangue, eredita anche le loro tendenze alla malattia; no la malattia in quanto tale, ma unicamente la tendenza a contrarre quella determinata patologia. Dopo il quattordicesimo anno, quando l'Ego reincarnato inizia a produrre da se stesso in suoi globuli rossi del sangue, dipende da lui, in larga misura, che questa tendenza si confermi e diventi o NO, una reale malattia nella sua vita.

Concernente il lato della "vita", dobbiamo tenere conto, che l'uomo, essere pensante, viene sulla Terra dotato di una natura morale e mentale, che gli appartiene in proprio. Non ha preso dai suoi genitori che i materiali necessari alla costruzione del suo corpo fisico. Ogni uomo è attirato da certe, determinate, persone, non tanto per la Legge di Causa ed Effetto ma quanto, per la Legge d’Affinità. La stessa attrattiva, che opera, per esempio, tra i musicisti, che ricercano la compagnia d’altri musicisti nelle sale da concerto, tra i giocatori d'azzardo, che s’incontrano alle corse o nelle sale da gioco, tra le persone di natura intellettuale, che si ritrovano nelle biblioteche, nei convegni scientifici o alle conferenze, ecc… La Legge d’Affinità, opererà in modo tale, che queste persone di inclinazioni, di caratteristiche e di gusti simili, nascano nella stessa famiglia.

Quando capita di ascoltare una persona, che dichiara tranquillamente: "So di non essere generoso, ma i miei genitori non hanno mai lavorato. Abbiamo sempre avuto dei domestici", in questo caso, esiste una semplice similitudine di gusti tra i genitori e la persona che fa una simile dichiarazione. Se qualcun altro vi dice: "Mi rendo conto di essere un po' bizzarro, lo siamo tutti in famiglia; io non ci posso fare niente", ebbene questo, è un altro buon esempio della legge d’Associazione. Invece di invocare i nostri presunti difetti ereditari, nel cercare di trovare delle giustificazioni alle nostre cattive abitudini, opereremo meglio, nel cercare di correggerci, coltivando la virtù e con lei rinnovarci, in uomini e donne migliori; allora non accetteremmo come valida scusa, la dichiarazione dell'ubriaco, che dice: "Non posso trattenermi dal bere. Tutti i miei compagni fanno altrettanto", ma potremo dargli il consiglio di allontanarsi da loro, al più presto e di affermare così, la sua individualità. Smettiamola dunque, di ripararci dietro ai nostri antenati, per cercare una giustificazione alle nostre cattive inclinazioni.
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La mortalità infantile ha parecchie cause. Qui, ne citeremo solamente alcune, quelle che l’Autore considera le più importanti, dal punto di vista spirituale. In primo luogo, quando un Ego si reincarna, è attirato verso quelle situazioni di vita con cui potrà evolversi maggiormente, verso quelle condizioni che gli permetteranno di saldare una certa dose del debito di destino, creato da se stesso, nelle esistenze precedenti. Se sopraggiungono, nella vita dei genitori, dei cambiamenti, in cui l'Ego non può più fare le esperienze volute, né ottenere i risultati desiderati, è tolto da questa famiglia ed inviato in un altro luogo, dove troverà le condizioni necessarie. Può anche capitare, che sia allontanato provvisoriamente da questo nucleo famigliare, per rinascere in seguito, in seno alla stessa famiglia nel momento in cui le condizioni desiderate, si ripresentino.

Questa è una delle cause di mortalità infantile, che risale ad un periodo ben più lontano, nelle vite anteriori ed è necessario sapere ciò che accade, al momento del decesso ed immediatamente dopo. Quando uno Spirito lascia il suo corpo, porta con se il corpo del desiderio, l’intelletto ed il corpo vitale. Ora, è nel corpo vitale che sono impresse le scene della vita che ha appena trascorso. Durante i tre giorni e mezzo che seguono la morte, queste scene, s’imprimono nel corpo del desiderio, ciò determina il destino dell'Ego nel Purgatorio e nel Primo Cielo. Le sofferenze che si patiscono in Purgatorio, nel provare dispiacere dei nostri errori passati e la gioia, che si prova nel Primo Cielo, nella contemplazione delle nostre buone azioni effettuate, è trasmessa, sotto forma di coscienza, nei veicoli della seguente vita. L'Ego così, è consapevole di dover evitare il male e di non ricadere più nei suoi vecchi errori, ma piuttosto di operare ancora, in ciò che è stato per lui sorgente di gioia.

Allora, se i tre giorni e mezzo che seguono la morte, trascorrono in perfetta tranquillità, l'Ego può concentrarsi al meglio sul panorama della vita appena trascorsa, in questo modo, s’imprimerà nel suo corpo del desiderio più profondamente, cosa che non potrebbe avvenire se è turbato dai lamenti convulsi di parenti, amici o per tutt’altra causa. Di conseguenza, proverà un sentimento più acuto di sofferenza nel Purgatorio ed un'impressione più viva di gioia nel Primo Cielo. In una vita futura, queste sensazioni, orienteranno l’Ego più decisamente. Ma se il defunto è morto in un incidente stradale, deragliamento ferroviario, incendio o su un campo di battaglia, non potrà concentrarsi com’è necessario. Tuttavia, non sarebbe giusto che perda le esperienze della sua vita passata, quindi gli sarà accordato un compenso, conformemente alla legge di causa ed effetto.

La concentrazione è impossibile, quando chi è attorno al morente scoppia in lacrime e singhiozzi, se nel momento in cui lo Spirito lascia il corpo, si ascoltano lamenti e grida nella camera mortuaria. Lo Spirito, che durante tutto questo tempo, è in stretto contatto col mondo fisico, sarà sconvolto dal dispiacere degli esseri che gli sono cari e sarà ostacolato, dal concentrare la sua attenzione sul panorama della vita passata. L'impressione sul corpo del desiderio sarà molto meno profonda di quanto occorrerà, se lo spirito non è stato lasciato in completa calma. In seguito, le sofferenze nel Purgatorio, non saranno tanto vive, né le gioie al Primo Cielo tanto profonde, come devono essergli. Così quando l'Ego rinascerà, avrà perso una parte dei frutti della sua precedente esistenza, in questo essere, la voce della coscienza non parlerà con la stessa forza, come se la tranquillità, avesse regnato attorno alle sue spoglia.

È per compensare questa perdita che l'Ego rinasce di nuovo, generalmente da genitori o da amici, che si sono lamentati alla sua morte o che è stato a loro tolto, nell'infanzia. Entra allora nel mondo del desiderio, ma non può superare il Primo Cielo, perché non è responsabile delle sue azioni, in quanto non ha colpe, anteriori alla sua nascita, perché morto nell'infanzia. Non passa neanche dal Purgatorio e, come ciò che non è stato animato non può morire, così il corpo del desiderio del bambino, come il suo intelletto, persisterà fino alla prossima nascita. È per questa ragione che alcuni bambini sono inclini a ricordare la loro precedente vita. Come l'Ego non può salire al Secondo o Terzo Cielo, perché il corpo del desiderio ed il mentale, non sono nati, allo stesso modo non possono "neanche morire", aspettano semplicemente che l'opportunità di reincarnarsi si presenti. Invece, quando la morte sopraggiunge, per cause accidentali o in una delle sconvolgenti circostanze menzionate in precedenza, che hanno impedito alle esperienze della vita passata di imprimersi abbastanza profondamente sul suo corpo del desiderio, generalmente, rinasce, per morire presto. Allora è istruito, durante il suo soggiorno al Primo Cielo, degli effetti delle passioni e dei desideri, per comprendere le lezioni, che apprenderebbe nel Purgatorio, se la sua morte non fosse stata turbata. Per questi bambini, il Primo Cielo è un luogo di attesa, dove soggiornano da uno a vent'anni. Tuttavia, non è solo un semplice periodo d’attesa, perché molti progressi sono compiuti durante questo soggiorno al Primo Cielo.

Quando un bambino muore, c'è sempre qualche membro della sua famiglia che l'aspetta o in difetto, delle persone che amano mostrarsi materne verso i bambini durante la loro vita terrestre e che provano un immenso piacere nel prendersi cura di un piccolo abbandonato. L'estrema plasticità della materia-desiderio, facilita la costruzione di giocattoli viventi, dei più affascinanti per i piccoli bambini e la loro vita, in seguito, è ricca di svaghi e di felicità; tuttavia, la loro educazione non deve essere trascurata. Sono raggruppati in classi, secondo il loro temperamento e non secondo l’età. È facile, nel mondo del desiderio, dare lezioni sull'influenza delle passioni buone o cattive, la condotta da tenere nella vita e sulla felicità. Queste lezioni s’imprimono in un modo indelebile sul corpo del desiderio, sensitivo ed emotivo del bambino e gli restano nella sua nuova incarnazione. Quando si reincarnerà, avrà un grado di sviluppo tale, che gli permetterà di inseguire normalmente la sua evoluzione. Più di una persona, che conduce in questo momento, una vita nobile, lo deve al fatto che ha ricevuto questo insegnamento.

Siccome nel passato, l'uomo, è sempre stato molto bellicoso e non ha mai osservato, nella sua ignoranza, il silenzio e la pace intorno ai suoi morti, ne risulta un'enorme mortalità infantile. Quando gli uomini arriveranno ad una comprensione migliore delle Leggi Cosmiche e si renderanno conto, fino a che punto, sono responsabili nei confronti dei loro fratelli che lasciano questa vita e quanto, è veramente necessario, osservare un atteggiamento devoto e tranquillo vicino a loro, la mortalità infantile diminuirà sensibilmente.
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"Dio è luce", dice la Bibbia. E’ certo, che è impossibile concepire un paragone più grandioso della sua onnipresenza o della sua forma di manifestazione. I telescopi più potenti non hanno potuto raggiungere i limiti della luce, sebbene, ci rivelino delle stelle lontane milioni di anni luce dalla Terra, eppure, noi possiamo chiederci come il Salmista:

"Dove andrei lontano dal tuo Spirito, E dove fuggirei lontano dalla tua faccia? Se salgo ai cieli, la ci sei; Se mi corico nel soggiorno della morte, eccoti. Se prendo le ali dell'aurora e vado ad abitare alle estremità del mare, anche là, la tua mano mi condurrà e la tua destra mi afferrerà". (Salmo 139)

Quando, all'aurora dell'esistenza, Dio Padre pronunciò il Verbo, mentre lo Spirito Santo si muoveva sull'oceano della materia, vergine ed omogenea, l'oscurità primordiale fu trasformata in luce. Fu la prima manifestazione della Divinità; e lo studio dei principi della luce, rivela all'intuizione del mistico, una sorgente meravigliosa d’ispirazione spirituale. Non approfondiremo questo tema ora, perché la divagazione sarebbe troppo lunga, ma spiegheremo solamente, come la Vita divina, porta energia alla forma umana ed il germoglio all'azione.

In verità, Dio è Uno ed indivisibile. Rinchiude nel Suo Essere tutto ciò che è, come la luce bianca, contiene tutti i colori. Ma appare triplo nella sua manifestazione, allo stesso modo di come la luce bianca, si rifrange nei tre colori fondamentali: blu, giallo e rosso che sono l'emblema del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Questi tre divisioni fondamentali della vita divina, sono diffusi dallo sfavillio del Sole e producono la Vita, la Coscienza e la Forma, su ciascuno dei sette portatori di luce, che sono chiamati: " i Sette Spiriti davanti al Trono" (Apocalisse 1:4). I loro nomi sono: Mercurio, Venere, la Terra, Marte, Giove, Saturno ed Urano. La legge di Bode (Johann Bode, 1778) ci prova che Nettuno non appartiene al nostro sistema solare. Il lettore, se lo desidera, può consultare la nostra" Astrologia Scientifica Semplificata" per la dimostrazione matematica di quest’affermazione.

Ciascuno dei sette pianeti, riceve la luce solare in misura differente, secondo la sua vicinanza all'astro centrale e la costituzione della sua atmosfera; gli esseri che sostano su ciascuno di loro, sono in affinità con certi compartimenti solari, secondo il loro grado di sviluppo. Assorbono il colore o i colori, che a loro sono più convenienti e riflettono il resto, sugli altri pianeti. Queste ripartizioni riflesse, trasmettono un impulso, in rapporto con la natura degli esseri con cui sono stati in contatto.

Così, la Luce e la Vita divina, giungono ad ogni pianeta, direttamente dal Sole o sono riflessi, dai sei pianeti-fratelli. Come la brezza d’estate che passa sui prati fioriti, porta sulle sue ali invisibili, il profumo mescolato di una moltitudine di fiori, così le influenze sottili del giardino di Dio, ci mandano gli impulsi mescolati di tutti gli Spiriti ed è in questa luce multicolore, che: "Abbiamo la vita, il movimento e l'essere", (Atti 17: 28).

Gli influssi che vengono direttamente dal Sole, producono l'illuminazione spirituale, quelli riflessi dagli altri Pianeti, aggiungono materiale al nostro sviluppo morale ed alla nostra coscienza, mentre gli influssi riflessi dalla Luna, aiutano la crescita fisica.

Ma, siccome ogni pianeta può assorbire solamente una certa quantità di colore, secondo il suo grado generale d’evoluzione, parimenti, ogni essere sulla Terra: minerale, animale o uomo, non può assorbire ed assimilare che una parte degli influssi inviati sulla Terra. Il resto non è preso e non produce nessuna sensazione, allo stesso modo del cieco, che non ha consapevolezza della luce e del colore esistenti intorno a lui. Di conseguenza, quando l'uomo ritorna sulla Terra per raccogliere ciò che ha seminato nelle sue vite anteriori e per seminare di nuovo ciò che costituirà la sua esperienza futura, ogni essere è affidato, differentemente, ai Reparti Stellari. Gli Astri sono i Custodi Celesti del tempo, che misurano gli anni, mentre la Luna, indica i mesi propizi per seminare o mietere. Così la scienza dell'astrologia è una verità fondamentale della natura, di un gran beneficio per il progresso spirituale.

Il bambino è un mistero per tutti noi; possiamo conoscere le sue tendenze, solo dopo che si sono manifestate, poco a poco, nei tratti del suo carattere, ma generalmente, è troppo tardi per modificare le cattive abitudini prese, in quel momento il bambino, è già su una via pericolosa. Un tema astrologico di nascita, basato e calcolato in modo scientifico, all'istante, mostra le tendenze buone o cattive del bambino e, se uno dei genitori prende il tempo e la pena di studiare la scienza degli astri, gli farà un favore inestimabile, incoraggiando le sue buone disposizioni e reprimendo le cattive inclinazioni, prima, che si cristallizzino sotto forma di abitudini. Non è necessario essere un gran matematico per calcolare un tema astrologico. Certi astrologi, compongono dei temi così complicati, che sono tanto belli quanto illeggibili, ad altri come a loro stessi, mentre un semplice disegno di agevole lettura, può essere fatto per chiunque sappia addizionare e sottrarre delle ore e dei minuti. Questo metodo è stato descritto con tutti i suoi dettagli nella nostra "Astrologia Scientifica Semplificata". Tutti i genitori che hanno a cuore l'avvenire dei loro bambini, dovrebbero apprendere loro stessi l'astrologia e, se la loro abilità non può paragonarsi a quella di un astrologo professionista, la loro conoscenza più intima del bambino ed il loro interesse più profondo, compenseranno questa lacuna, permettendogli di conoscere più a fondo il carattere del loro bambino. Così, sapremo chiaramente come compiere i nostri doveri di genitori, che reprimono il male, prima della sua nascita, incoraggiando il bene, in modo tale da risvegliare i poteri spirituali, dell'anima che c'è stata affidata.
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Nota dell'editore - La domanda riportata qui di seguito, riguardante una bambina di tre anni e mezzo e la risposta, data da Max Heindel, sono state pubblicate nel numero del settembre 1916, di "Raggi della Rosa+Croce". "Questa rivista", pubblica ogni mese, per rispondere alle domande degli abbonati, un numero limitato di temi di nascita o di orientamenti professionali, corredati da commenti. Le domande superano però, di molto, la possibilità materiale, di pubblicare, per ogni domanda, le dovute risposte.

Domanda - Nel numero di questo mese di "Raggi", abbiamo trovato il tema di Marjorie ed il vostro commento. L'aspettavamo e per ciò, vi siamo molto riconoscenti.

" L'energia che è dissipata in un accesso di collera, è molto evidente, Sole in congiunzione a Marte ed in quadratura ad Urano, ogni tentativo di reprimere con forza, tramite una resistenza mentale e fisica, è da parte nostra, molto determinata. Ma il nostro problema, è di sapere come poter trasmutare quest’energia. Nel vostro commento, rileviamo questo consiglio: "Prendete molta cura di cominciare subito e di continuare". Abbiamo studiato la vostra risposta e provato ad attuarla, senza però ottenere dei risultati. Marjorie non risponde alla nostra cortesia e, giusto prima del momento di ricevere il suo tema, pubblicato sulla vostra rivista "Rays from the Rose+Cross", si era deciso, che la punizione corporale fosse il solo rimedio. So, che le correzioni dovrebbero farsi tramite un altro mezzo, ma, mentre molte cose sono possibili in una scuola, le stesse sono irrealizzabili in casa, almeno, secondo i risultati che ho potuto osservare. Inoltre, non ho mai avuto conoscenza dei metodi da usare per i bambini dell'età di Marjorie. La sig.ra R. ha letto molti lavori sull'educazione dei bambini: tutti, sono contro i castighi corporali, ma nessuno di loro dice cosa bisogna utilizzare al loro posto. Farla ragionare? Marjorie considera questo come un'opportunità discutibile.

Come possiamo ottenere la sua ubbidienza, senza, necessariamente, imporgli delle punizioni corporali? Ci atteniamo ad ogni parola, fin nei più piccoli dettagli, ma non dimentica mai niente. Mentre le ricompense, producono in lei un certo a tipo d’egoismo.

Potete darci un esempio concreto, suggerirci un metodo, dirci come agire? Desideriamo, soprattutto, arrivare a questo miracolo di trasmutazione e, sebbene ciò possa recarci molta tristezza, credo che tutti due, potremmo accettare l'ingratitudine del bambino senza compiangerci. Ma francamente, non sappiamo più come prenderla".

 

Risposta - Certi bambini sono molto più difficili da dirigere rispetto ad altri. A dire il vero, dovremmo rallegrarci di incontrare dei casi simili a quello di Marjorie, perché questi bambini, possiedono lo Spirito dell'individualità. I pretesi "buoni" bambini, che sono dei modelli di condotta e d’ubbidienza, dovrebbero in realtà darci molte più preoccupazioni, a causa della loro mancanza d’iniziativa. I bambini difficili, sono sempre suscettibili di realizzare la loro strada nella vita e di raccoglierne esperienza, direttamente per mezzo di una vita d’azioni virtuose e d’importanti servizi o indirettamente, tramite una vita d’errori, che più tardi, saranno corretti e trasmutati nel Purgatorio. Ma il bambino "buono", che non provoca mai dei momenti sgradevoli ai suoi genitori, è chiamato a crescere allo stesso modo e continuerà la sua vita, senza operare né il bene né il male.

Vi ricordate, come nell'apocalisse (3:16), lo Spirito si rivolge alle sette Chiese? Per alcune di loro erano degli elogi, ma la condanna più sferzante e più folgorante è stata pronunciata contro quella di Laodicea, in questi termini: "Possa essere tu fredda o bollente! Poiché sei tiepida e non sei né fredda né bollente, ti vomiterò dalla mia bocca". Colui, che si tiene fermamente sulla strada della virtù, è un uomo convertito, perché c'è un assioma che dice: "Più grande è il peccatore, più grande sarà il santo". L'uomo che cammina con passo fermo, sul sentiero del vizio, sarà altrettanto fermo sul sentiero della virtù, allorquando avrà preso, un cambiamento di direzione. Ma i tiepidi, quelli che non sono né caldi né freddi, sono quelli che ci causano realmente delle preoccupazione. Dunque, non avete niente da temere in ciò che riguarda Marjorie, perché, alla fine, né uscirà bene. Un’anima forte possiede questi aspetti e dimostra, perciò, un tale carattere.

In quanto ad un buon metodo, per poterla guidarla, pensiamo che è preferibile non dare molta importanza agli errori di Marjorie, in quanto potrebbe interpretarli come un'offesa, ma dargli piuttosto, dei giudiziosi consigli, come ad esempio: " Non avresti dovuto fare questo; nessuna ragazza educata lo avrebbe fatto e tu, di certo, non desideri che le persone pensino di te, che non sei una ragazza educata". Mancherete lo scopo, se non date delle giuste direttive al vostro bambino e se non tenete conto del fatto, che il suo corpo vitale è in formazione, durante i primi sette anni di vita. Questo è il veicolo delle abitudini e, di conseguenza, il bambino contrarrà un'abitudine dopo l'altra, abbandonandole tanto velocemente le vecchie abitudini, ogni qual volta che egli sviluppa da se, nuove cognizioni.

Avendo cura di ciò, eviterete di amministrare continuamente delle correzioni al bambino, perché queste, riducono la sua auto-stima. Quando dei problemi importanti si presenteranno, occorrerà far adottare al bambino, per il suo bene, una certa linea di condotta. Se vi troverete davanti ad una tale situazione, è importante sapere, ciò che il bambino ama particolarmente: alimenti, giocattoli, vestiti, uscite, ecc. Poi, si stringerà la vite, gentilmente in principio, ma aumentando la pressione finché il problema non sarà risolto.

Non si dovrà mai privare dei pasti un bambino in crescita, ma gli si daranno solo gli alimenti necessari, senza le leccornie che ama. È completamente legittimo applicare il "Supplizio di Tantalo", ponendo le suddette ghiottonerie sul tavolo, ma senza permettergli di mangiarle, che guardi pure i suoi genitori, mentre le assaporano, esprimendo soddisfazione. Il ricalcitrante bambino, potrà mangiarle, solo dopo che avrà accettato di ubbidire. Abbiamo constatato che questo metodo è molto efficace per ottenere l'ubbidienza. Allo stesso modo, se la vostra ragazza ama dei bei vestiti, fattigli portare, quando disobbedisce, un vestito brutto, vecchio. Così, non vorrà uscire con le sue amiche o se accetterà di farlo, queste scopriranno presto il motivo del suo abbigliamento e, con la naturale crudezza che si possiede a quest’età, si burleranno presto di lei, disprezzando la piccola colpevole, che teme questo trattamento, molto più, di quello che potrà infliggergli sua madre. Così, "l’essenza", la costringerà all'ubbidienza, spingendola ad implorarvi di togliergli, al più presto, "l’abito della disobbedienza" .

I genitori troveranno, probabilmente, altri metodi di questo genere, ma dovranno utilizzarli, solo come ultima risorsa, quando non ci sono altri modi con cui farsi obbedire. Si dovrà agire, in generale, ricordandogli il loro amore per lei e al desiderio, che si possa sempre pensare bene del suo modo di agire e, per quanto possibile, facendola ragionare.

 


